
 
Carlo Acutis: card. Vallini, “incoraggiava ad usare i mass-media come
mezzi a servizio del Vangelo”

“Ardente desiderio” di Carlo Acutis era “quello di attrarre quante più persone a Gesù, facendosi
annunciatore del Vangelo anzitutto con l’esempio della vita”. Lo ha ricordato, oggi pomeriggio, il
card. Agostino Vallini, legato pontificio per le basiliche di San Francesco e di Santa Maria degli
Angeli, nell’omelia della celebrazione per la beatificazione del quindicenne, in corso ad Assisi, nella
basilica di San Francesco. “Fu proprio la testimonianza della sua fede che lo spinse con successo ad
intraprendere un’opera di evangelizzazione assidua negli ambienti che frequentava, toccando il
cuore delle persone che incontrava e suscitando in esse il desiderio di cambiare vita e di avvicinarsi
a Dio – ha evidenziato il porporato -. E lo faceva con spontaneità, mostrando col suo modo di essere
e di comportarsi l’amore e la bontà del Signore. Straordinaria infatti era la sua capacità di
testimoniare i valori in cui credeva, anche a costo di affrontare incomprensioni, ostacoli e talvolta
perfino di essere deriso”. Carlo, ha aggiunto, “sentiva forte il bisogno di aiutare le persone a scoprire
che Dio ci è vicino e che è bello stare con Lui per godere della sua amicizia e della sua grazia”. Per
comunicare questo bisogno spirituale “si serviva di ogni mezzo, anche dei mezzi moderni della
comunicazione sociale, che sapeva usare benissimo, in particolare Internet, che considerava un
dono di Dio e uno strumento importante per incontrare le persone e diffondere i valori cristiani”.
Questo suo modo di pensare “gli faceva dire che la rete non è solo un mezzo di evasione, ma uno
spazio di dialogo, di conoscenza, di condivisione, di rispetto reciproco, da usare con responsabilità,
senza diventarne schiavi e rifiutando il bullismo digitale; nello sterminato mondo virtuale bisogna
saper distinguere il bene dal male”. In questa prospettiva positiva “incoraggiava ad usare i mass-
media come mezzi a servizio del Vangelo, per raggiungere quante più persone possibili e far loro
conoscere la bellezza dell’amicizia con il Signore. A questo scopo si impegnò ad organizzare la
mostra dei principali miracoli eucaristici avvenuti nel mondo, che utilizzava anche nel fare catechismo
ai bambini”. Era anche “molto devoto della Madonna, recitava ogni giorno il Rosario, si consacrò più
volte a Maria per rinnovarle il suo affetto e per impetrare la sua protezione”.

Gigliola Alfaro
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